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IIll  2222,,  2233  ee  2244  aapprriillee  avrà luogo, nel
complesso turistico di Portorosa
(ME), la seconda edizione del Salone
Industrial Design dell’ Edilizia ( Si-
dexpo 2010 ).
In questa occasione si riuniranno tut-
ti gli esperti del settore edile, archi-
tettonico e non solo, con l’intento di
conciliare la tradizione siciliana con
le tecniche di costruzione più inno-
vative.
Durante questo evento da un lato si
celebrerà la cultura mediterranea che
si è sviluppata ed innovata nei secoli
attraverso l’influenza della cultura
greca, illuminista e romantica; dal-
l’altro lato si tenterà di rinnovare il
gusto classico offrendone una rivisi-
tazione in chiave moderna.L’atten-
zione non è, dunque, solo rivolta alla
creazione di nuove opere e alla rea-
lizzazione di nuovi progetti ma an-
che alla salvaguardia e innovazione

di strutture già esistenti che conferi-
scono identità al territorio esprimen-
done e preservandone la tradizione,
la storia e la cultura. 
“ Innovare l’antico e classicizzare il

moderno” questo è il motto che ani-
ma le intenzioni degli esperti che in-
terverranno al Sidexpo. 
Gli obiettivi prefissati sono diversi:
coinvolgere le aziende del settore per
incoraggiare il dialogo tra produttori
e consumatori; attirare l’attenzione
di clienti in numero sempre maggio-
re; promuovere la collaborazione tra
industriali ed enti territoriali e creare
una filiera ecosostenibile. Oggetto di
interesse e dibattito sono i centri abi-
tativi e le proposte per preservare le
caratteristiche dei numerosi borghi
di stile medievale siti in Sicilia, mi-
gliorandone la funzionalità senza al-
terarne il fascino originario. 
Gli intervenuti diventeranno parteci-

pi della creazione di
modelli abitativi eco-so-
stenibili e di tutte le loro
fasi di attuazione. Ver-
ranno pertanto riprodot-
te su scala naturale due
tipiche abitazioni: il bor-
go storico e rurale, avva-
lendosi di tecniche di re-
stauro e materiali di tipo
antisismico. Questo bio-
modello verrà discusso e
promosso dagli esperti in
sede di Convegno per va-
lorizzare l’identità cultu-
rale del centro storico ti-
picamente mediterraneo
col fine ultimo di pro-
muoverne il rilancio turi-
stico. 
Nel corso di tre giornate si
susseguiranno oltre ai
convegni, dei corsi di for-
mazione per incentivare la
riqualificazione delle professionalità.
Saranno argomenti oggetto di studio
e confronto: la sicurezza sul lavoro,
l’efficienza energetica, lo sviluppo
della bioedilizia, la ricerca di nuove
strategie di sviluppo territoriale,
l’applicazione di tecniche moderne
per costruire in modo “intelligente”. 
Tra le problematiche più discusse fi-
gureranno il dissesto idrologico, il
recupero e la valorizzazione del ter-
ritorio attraverso l’attivazione di si-
nergie politiche per promuovere lo
sviluppo, la presentazione e promo-
zione de materiali eco-compatibili in-
novativi. Saranno coinvolte le azien-
de partner, le Università di Messina,
Enna, Roma 1, gli Enti regionali, le
associazioni di categoria, gli esperti
in materia, gli industriali e i soggetti

pri-
vati. Ciò per avviare una filiera di re-
lazioni e l’istituzione di un circuito
operativo sul territorio. Per garantire
una buona riuscita del Sidexpo 2010
è stata ingrandita l’area espositiva.
Quella interna di 2000 mq dedicata
ai software, agli strumenti di rileva-
mento e ai servizi e quella esterna di
6000 mq adibita all’esposizione dei
macchinari, dei materiali cantieristi-
ci, degli impianti per il risparmio
energetico. Il secondo appuntamento
con il Sidexpo sarà il mezzo per sal-
vaguardare e valorizzare il territorio,
ma anche per rilanciare la centralità
culturale del mediterraneo attirando
l’interesse di investitori e partner
stranieri.  

Tiziana Santoro
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Identità Mediterranee
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n Sicilia abbiamo tanto sole, eppure,
si parla ancora troppo poco dei note-
voli vantaggi economici ed ecologici

degli impianti solari fotovoltaici per
l'autoproduzione di elettricità. In pochi,
in Sicilia, al di fuori degli addetti “ai la-
vori” o di coloro che già utilizzano que-
sti impianti, sono realmente informati di
che cosa sia un impianto fotovoltaico, di
quali componenti lo costituiscano, dei
vantaggi che dà, dei costi che ha e degli
incentivi cui da diritto.
Lo sfruttamento dell' energia solare sta
diventando un tema sempre più attuale.
Il perché è presto detto. L' inquinamento
da gas serra è in continuo aumento e le
mutazioni climatiche già si fanno intra-
vedere con alcuni effetti devastanti.
Per la riduzione delle emissioni inqui-
nanti è di fondamentale importanza
adottare diverse strategie per contenere
i consumi e per sostituire le fonti fossili
altamente emissive. Una di queste è si-
curamente il fotovoltaico, ossia la con-
versione dell' energia luminosa in elet-
tricità.
Non tutti sanno che, con un impianto fo-
tovoltaico installato sul tetto di casa, si
può facilmente coprire il fabbisogno di
energia elettrica annuale di una o più fa-
miglie, evitando così di acquistare
l’energia dal fornitore locale.
La nota dolente sembrerebbe il costo de-
gli impianti; in realtà grazie agli incenti-
vi del “ CCOONNTTOO  EENNEERRGGIIAA””,, un im-
pianto fotovoltaico rappresenta oggi an-
che un ottimo investimento. Sono previ-
sti infatti, incentivi rilevanti sulla produ-
zione di energia elettrica attraverso im-
pianti fotovoltaici, tali da rendere addi-
rittura remunerativo questo tipo di im-
pianto. 
Cos'è il ““CCOONNTTOO  EENNEERRGGIIAA””??  Il "CON-
TO ENERGIA" è il decreto che stabilisce
un incentivo per 20 anni per privati, im-
prese ed enti pubblici che installano un
impianto solare fotovoltaico (cioè un im-
pianto che genera elettricità dall'energia
solare) connesso alla rete elettrica. L'in-
centivo è proporzionale all'energia elet-
trica prodotta. Il decreto, pubblicato in
versione aggiornata, D. M. del 19 Feb-
braio 2007 presenta sostanziali migliora-
menti, snellimenti burocratici e tariffe
incentivanti che privilegiano l'integra-
zione architettonica dei pannelli nell'edi-
ficio: ad esempio gli impianti installati a
terra sono considerati "non integrati", gli
impianti montati sopra le tegole sono
considerati "parzialmente integrati", gli
impianti in cui i moduli prendano il po-
sto delle tegole sono considerati "integra-
ti". 
Le tariffe incentivanti sono state fissate
in base a tre categorie di impianti in base
alla taglia: 

- da 1 a 3 kWp (kilowatt di potenza); 
- da 3 a 20 kWp; 
- oltre 20 kWp; (non sono previsti limiti
di potenza).

Questa legge quindi consente la realizza-
zione di un impianto fotovoltaico, con-
nesso alla rete(grid connected), erogan-
do un contributo(tariffa incentivante)
per 20 anni direttamente legato alla pro-
duzione di energia pulita immessa in
rete, ed inoltre contestualmente permette
di annullare o alleggerire la bolletta
energetica. 

In sintesi tutta l'energia elettrica prodot-
ta da Impianti Solari Fotovoltaici (misu-
rata tramite un contatore che verrà in-
stallato a valle del sistema) verrà pagata
per 20 anni con una tariffa molto interes-
sante. 
Gli incentivi per gli impianti che entrano
in servizio nel 2010 sono i seguenti,
espressi in € per ogni kWattora prodotto
dall'impianto fotovoltaico: 

> Per gli impianti fotovoltaici da 1 a 3
kWp è prevista una tariffa di: 

- 0,384 € per kWh prodotto se non inte-
grato;
- 0,422 € per kWh se parzialmente inte-
grato; 
- 0,470 € per kWh se integrato;

> Per gli impianti fotovoltaici da 3 a 20
kWp si scende, rispettivamente a: 

- 0,365 € per kWh prodotto se non inte-
grato;
- 0,403 € per kWh se parzialmente inte-
grato; 
- 0,442 € per kWh se integrato;

> Per gli impianti fotovoltaici con poten-
ze superiori a 20 kWp a:

- 0,346 € per kWh prodotto se non inte-
grato;
- 0,384 € per kWh se parzialmente inte-
grato; 
- 0,422 € per kWh se integrato;

Queste nuove tariffe rimarranno in vigo-
re fino al 31 dicembre 2010 e resteranno
sempre fisse per 20 anni.
Ricordiamo che non si tratta di un finan-
ziamento in conto capitale a fondo per-

duto necessario per la realizzazione de-
gli impianti, bensì di un meccanismo di
incentivi che remunerano l'elettricità
prodotta dagli impianti per 20 anni. 
Chiariamo subito un dubbio molto co-
mune: l'incentivo è proporzionale al-
l'energia elettrica prodotta, cioè l'incenti-
vo viene pagato su tutta l'energia pro-
dotta dall'impianto che installiamo, non
soltanto su quella in eccesso che riversia-
mo nella rete elettrica. 
L'incentivo non viene pagato dall'ENEL,
ma dal GSE, il Gestore dei Servizi Ener-
getici nazionale: il pagamento è mensile,
per 20 anni.
Facciamo un esempio pratico di una fa-
miglia media che vive in Sicilia, che con-
suma dai 3.000 KWh ai 4.000 KWh al-
l’anno; un impianto da 3 KWp,installato
a Messina e ben esposto (direzione sud,
inclinazione da 20° a 40°, libero da om-
bre), del costo indicativo di c.a. 1177..550000  €€
IIVVAA  ee  iinnssttaallllaazziioonnee  iinncclluussee  ee  ddii  ssuuppeerrffii--
cciiee  ddii    ccaa..2244  mmeettrrii  qquuaaddrraattii..
Quanto mi paga all'anno il GSE per que-
sto impianto da 3kW? La remunerazione
è diversa dal Nord al Sud, perché lo stes-
so impianto da 3kW a Milano produce in
un anno c.a. 3.500 kWh, mentre a Messi-
na, dove c'è più sole, può produrre in un
anno oltre 4.500 kWh.
Pertanto, riferendoci ad un impianto
parzialmente integrato architettonica-
mente, il proprietario il proprietario del-
l'impianto di Messina riceverà 4.500 x
0,423 = 1.903,5 € all'anno.
Nel nostro esempio quindi, il bilancio
energetico è nullo, e quindi la spesa per
la bolletta energetica sarà anch’essa nul-
la. In più, la famiglia in esempio riceve
00,,442233 euro per ogni KWh prodotto, quin-
di durante l’anno, circa 1.900 euro ver-
ranno pagati dal GSE.
È facile valutare che in meno di dieci

anni l’impianto viene ammortizzato e,
nei dieci anni successivi si ha un guada-
gno circa pari all’importo investito.

AAbbbbiiaammoo  ppaarrllaattoo  ddeeii  nnuummeerroossii  vvaannttaaggggii
cchhee  ddeerriivvaannoo  ddaallll’’iinnssttaallllaazziioonnee  ddii  uunn  iimm--
ppiiaannttoo  ffoottoovvoollttaaiiccoo,,  mmaa  vveeddiiaammoo  qquuaallii
ssoonnoo  nneelllloo  ssppeecciiffiiccoo::

11..Il sole é una fonte di energia gratuita
sempre presente e inesauribile;
22..Il sistema di finanziamento statale in
conto energia é remunerativo ed efficace;
33.Tutela verso i futuri aumenti dei costi
dell'energia e delle materie prime;
44.Aspetto estetico gradevole e poco inva-
sivo;
55..L'impatto ambientale é basso e molte
volte pressoché nullo;
66..L'impianto fotovoltaico non produce
residui dal suo funzionamento e a fine
vita i moduli sono rigenerabili;
77..L'ampliamento di potenza può essere
effettuato facilmente;
88.La durata nel tempo é elevata (30-40
anni);
99.La manutenzione per gli impianti di
tipo fisso é quasi inesistente, non ci sono
parti meccaniche in movimento;
1100.Si può smontare l'impianto e trasferir-
lo in altre località perfettamente funzio-
nante e con poca spesa;
1111.Può essere utilizzato al posto di co-
perture, tetti, vetrate e barriere varie;
1122.I tempi di ammortamento dell'im-
pianto non sono lunghi, considerati i
vantaggi suddetti, la lunga vita media e
la tutela verso l'aumento dei costi ener-
getici;
1133.La salvaguardia dell'ambiente; per
ogni kWh prodotto si risparmiano circa
250 grammi di olio combustibile e si evi-
ta l'emissione nell'atmosfera di 0,75 Kg
di anidride carbonica;
1144.In abbinamento all'impianto fotovol-
taico é possibile usare molto efficace-
mente apparecchiature elettriche a ri-
sparmio energetico per
riscaldamento/condizionamento e pro-
duzione di acqua calda.

La realizzazione di un impianto fotovol-
taico richiede pochi requisiti fondamen-
tali, uno di questi é la disponibilità di un
tetto o un terreno con esposizione libera
da ombreggiamenti verso sud, sud-ovest
o sud-est,.
Le taglie realizzabili sono esattamente in
linea con i consumi delle abitazioni, di
piccole, medie e grandi aziende, condo-
mini (per le parti comuni), alberghi,
strutture pubbliche, etc.

In conclusione se gran parte delle fami-
glie installassero un impianto fotovoltai-
co sulla propria abitazione come prima
conseguenza si diminuirebbe l’inquina-
mento atmosferico e le emissioni di CO2,
polveri sottili ed altri inquinanti nell’at-
mosfera.
Si avrebbe così più disponibilità di ener-
gia, sommando la potenza generata dal
fotovoltaico a quella fornita dall’ENEL
ed allo stesso tempo risparmio in bollet-
ta.
Basti pensare al picco di richiesta di
energia durante il periodo estivo, causa-
to dall’uso di sistemi di condizionamen-
to: in questo caso il sole estivo significa
sì maggiore funzionamento dei condi-
zionatori, ma soprattutto consente una
maggiore produzione del sistema foto-
voltaico che aiuterebbe quindi a sopperi-
re all’ingente richiesta di energia elettri-
ca.
Da non sottovalutare anche il fatto che
per l’installazione di un impianto foto-
voltaico si possono utilizzare spazi altri-
menti inutilizzati quali ad esempio tetti
di edifici, pareti verticali, ecc.
In alcuni anni, la rete di distribuzione
elettrica potrebbe assomigliare alla rete
internet.
Ogni abitazione potrebbe essere dotata
di un proprio impianto fotovoltaico con-
nesso agli altri attraverso la rete ENEL
(generazione distribuita), così come ogni
casa oggi ha una  postazione da cui può
accedere alla rete internet.
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EEnneerrggiiaa  ppuulliittaa  ppeerr  ttuuttttii  ggrraazziiee  aall
“CONTO ENERGIA”
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Maestrale mette a disposizione un’ampia serie di

pezzi speciali, dotati della stessa modularità

dimensionale e caratteristiche 

morfologico – cromatiche degli elementi base, 

per un corretto completamento del tetto anche 

nei punti strutturalmente particolari

Sorge in C/da Liparano nel comune di Pace del Mela la modernissima fornace
Maestrale. L’azienda, che ha alle spalle una storia operativa da cinquant’anni,
oggi è una delle unità produttive per tegole che, per il livello tecnologico degli
impianti, la flessibilità e la capacità produttiva, risulta essere uno degli stabilimenti
del settore più avanzati e moderni d’Europa. L’impianto è in grado di produrre
tegole pressate del tipo portoghese, marsigliese ed olandese, nei formati da 10 e
14 pezzi al metro quadrato e coppi estrusi, con una vasta gamma di pezzi
speciali  di completamento alle tegole pressate

Come raggiungerci:
Uscita autostrada A 20 - Fuori dal casello svoltare a destra imboccando la SS113 in direzione Messina.

Giunti dopo circa 4 km a Giammoro, svoltare ancora a destra imboccando Via Garibaldi e proseguire in direzione 

Gualtieri Sicaminò. Procedere per circa 3 km fino a giungere in C/da Liparano.
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Il crescente aumento dell’inquinamento ha reso necessario un inte-
ressamento anche da parte dell’Unione Europea che ha incoraggia-
to la ricerca e la sperimentazione di materiali edili innovativi, che
ammortizzino e addirittura riducano la portata dei danni ambien-
tali. 
In particolare l’Unione Europea ha ritenuto di dover investire nella
ricerca di rivestimenti edili “intelligenti”.
A partire dal gennaio 2002 sono stati finanziati gli studi sui proces-
si fotocatalitici in grado di isolare gli ossidi di azoto e di attivare,
per mezzo dei raggi ultravioletti o solari, un processo che riduce le
proprietà inquinanti.
Prevalentemente adoperati per i rivestimenti esterni, questi mate-

riali sono stati sperimentati per ricoprire la superficie stradale a
Milano. L’esito è stato positivo e gli esperti hanno rilevato una
riduzione del 60% di ossidi tossici. 
L’obiettivo a lunga scadenza dei ricercatori è quello di poter
impiegare i nuovi materiali per la costruzione di “case ecologi-
che”.
Per fare ciò è auspicabile un uso su vasta scala di materiali che
contengano biossido di titanio, i quali sotto l’azione degli agenti
atmosferici ( raggi solari e pioggia )  riducono i livelli di smog. 
La sperimentazione è stata già avviata con successo anche in Giap-
pone e si spera vivamente di poter applicare i nuovi tipi di intona-
co, cemento e malta anche per i rivestimenti degli interni. 
Le intelligenze governative investono sempre più di consueto in
progetti per la tutela dell’ambiente.
Questo ha consentito la creazione di una rete di relazioni e colla-

borazioni fra esperti, ricercatori universitari e leadership aziendali. 
Pertanto se da un lato assistiamo ad un processo di salvaguardia
dell’habitat naturale, dall’altro assistiamo alla creazione di un
innovativo mercato aziendale che coinvolge anche privati, tecnici e
fornitori. 
In un contesto di grande confronto e scambio sul piano internazio-
nale, oltre che europeo, un ruolo di tutto rispetto spetta all’Italia
ed ai nostri ricercatori. Infatti le prime sperimentazioni che atten-
gono al processo di “fotoattivazione” hanno avuto luogo proprio
presso la struttura INDOORTRON del centro di ricerca  a Ispra,
vicino Varese. 

Tiziana Santoro

LA CASA ECOLOGICA.

Nuovi materiali edili per preservare 
ll ’’aammbbiieennttee
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LLe ultime tendenze in fatto di arredamento arri-
vano dalla fiera tedesca Imm Cologne, in occa-
sione della quale si sono riuniti i designer più

esperti, i quali hanno proposto le linee guida per l’an-
no 2010.  
Le linee direttrici che contraddistingueranno la moda
per l’arredamento sono: il design a doppio fondo, il
comfort, lo stile rehab e il ritorno alla funzionalità.
Per quanto attiene alla prima direttrice si tratta di pro-
muovere la creatività e la funzionalità degli arredi
piuttosto che i tradizionali accostamenti e le classiche
linee. Le giovani coppie, ma anche i single tendono
sempre più a personalizzare il proprio ambiente attra-
verso pezzi esclusivi resi unici da interventi commis-
sionati o realizzati personalmente. L’ultima tendenza
moda è quella dei foto-cubi, ossia pouf personalizzati
con foto e stampe scelte e ben selezionate secondo il
proprio gusto. Le tecniche a stampa non vengono
applicate solo ai tessuti, ma anche al legno per rende-
re unici i mobili che popolano le sale. Sperimentazio-
ne e improvvisazione fanno da padroni e il colore
gioca un ruolo importantissimo là dove al contrasto
del design corrisponde il contrasto cromatico delle
pareti e degli arredi stessi, concorrendo alla creazione
di ambienti che emulano la Pop art e rendono la casa

un luogo non convenzionale. 
La seconda direttrice è senza dubbio il
comfort che si ottiene attraverso la crea-
zione di un ambiente accogliente e fun-
zionale alle proprie esigenze. Ecco che
tornano di moda le poltrone ampie e
comode, i cuscini grandi e morbidi nei
colori caldi della terra e illuminati dai
contrasti con le tinte vivaci: giallo, viola,
verde, rosso e arancio.
Tornano di moda i divani componibili
che infrangono, all’occorrenza, la mono-
tonia dello spazio riqualificandolo di
volta in volta sulla base delle diverse esi-
genze ed occasioni. Ad illuminare ed
abbellire la sala intervengono lampade
personalizzate e dal design moderno che evoca scul-
ture astratte in olpaflex, un materiale plastico biode-
gradabile con policarbonato. 
La terza tendenza è quella che rilancia lo stile rehab, il
quale predilige i mobili dalle linee angolari e gli arredi
pieghevoli. Il colore del sole è il colore predominante,
che risalta e illumina i colori scuri. 
Torna, infine, di moda la funzionalità, il mobile essen-
ziale ma di lusso, dalle linee semplici e dai materiali

autentici tra cui dominano la pelle, le  fibre naturali e
il legno in un contrasto di tinte rosa antico e marrone. 
Un’altra tendenza è quella di creare ambientazioni a
tema attraverso cui la casa si trasforma in un racconto
in divenire che comunica ai visitatori concetti, eventi e
pensieri che sono espressione del temperamento e
della personalità degli inquilini.
Così arredare diventa un po’ anche raccontarsi e testi-

moniare se stessi. 
Tiziana Santoro 

Arredare Oggi

C on l’impiego delle tecnologie
informatiche nel settore dell’ar-
chitettura non poteva non mutare

il tradizionale volto delle abitazioni. 
Così è accaduto che in questi ultimi
anni si è fatta strada la proposta di
creare un ambiente interattivo. Grazie
ai progressi compiuti dalla ricerca
scientifica oggi basta un piccolo gesto
per riprodurre immagini e rumori vari
e assecondare i gusti e le richieste più
bizzarre dei clienti.  
Per rendere interattivi pareti, soffitti,
pavimenti, tavoli e oggetti basta adope-
rare il dispositivo iOO core e telecame-
re ad infrarossi collegate a proiettori.
Queste captano i movimenti dell’uomo,
li registrano e consentono la riprodu-
zione di immagini e suoni. 
Attraverso semplici gesti o camminan-
do l’uomo interagisce e modifica dina-
micamente il suo habitat creando sce-
nari mutevoli: cascate d’acqua, prati
fioriti, paesaggi marini o fantascientifi-
ci. 
Alla suggestione delle immagini si può
aggiungere quella acustica e luminosa,
ricreando ogni volta le condizioni per
vivere e riscoprire il proprio ambiente
domestico attraverso un coinvolgimen-
to che stimola i sensi, stupisce e appaga
emotivamente. 
Architettura e multimedialità si inte-
grano e sovvertono le regole e i metodi

dell’architettura tradizionale abituata a
lavorare con i volumi, per lasciare spa-
zio al digitale.    
Tra gli effetti che si possono creare
ricordiamo: quello water che riproduce
l’immagine di scenari acquatici, quello
reveal che proietta prati lussureggianti,
quello lavers che muta continuamente
le immagini ad ogni gesto e infine quel-
lo particles che consente di spostare le
foglie secche riproducendo un suggesti-
vo scenario autunnale. 
Creare un ambiente interattivo non
risponde solo ad esigenze estetiche e di
tendenza, ma può rispondere a richie-
ste specifiche in diversi settori. Questa
tecnica può essere impiega anche per
munire gli uffici di sensitive-table, cioè
tavoli che attraverso il gesto consento-
no di visualizzare e spostare documen-
ti, facilitando i lavoratori nell’operazio-
ne di preservare ed ordinare le proprie
informazioni senza incorrere negli
inconvenienti tipici di chi, utilizzando il
cartaceo, può smarrire o accumulare
materiale ingombrante e depauperabi-
le. Il sensitive-table, inoltre, consente
l’interazione di più individui simulta-
neamente, agevolando anche il lavoro
di equipe.  
Un’altra grande scoperta è la sensitive-
wall, cioè una parete interattiva che
risponde alla sollecitazione dell’utente
e fornisce informazioni. Essa è simile

ad un libro multimediale e può essere
impiegata per scopi didattici nei musei,
nelle biblioteche e nelle scuole. La sen-
sitive-wall si presta, infatti, alla creazio-
ne-fruizione di percorsi educativi per-
sonalizzati, che rendono l’utente sog-
getto attivo e partecipe del proprio
apprendimento. Tra i musei scientifici
interattivi presenti in Italia ricordiamo:
i giardini di Archimede di Priverno,  il
museo delle scienze di Foggia, la città
della scienza di Napoli, l’Explora
museo per bambini di Roma, la città dei
bambini di Genova, l’immaginario
scientifico di Trieste e il museo del Balì
di San Martino di Saltara. 
Anche il modo abituale di fare shop-
ping può essere modificato ed i nego-
zianti possono munirsi di cataloghi
interattivi da mostrare ai clienti per
suggerire acquisti ed anticipare tenden-
ze. Nei negozi di abbigliamento si pos-
sono creare sfilate virtuali e interattive. 
Ma anche il settore della ristorazione
può avvalersi della nuova scoperta. E’
ipotizzabile la creazione di caffè-risto-
ranti in cui oltre a deliziare il palato sia
possibile intrattenersi per visitare
comodamente mostre d’arte e librerie
interattive e multimediali. 
Questo settore di studi, che segue sem-
pre nuove intuizioni e amplia sempre
più il campo di applicazione del multi-
mediale, tende ad essere la nuova fron-

tiera attraverso cui riqualificare, in
modo più creativo, partecipe e funzio-
nale, il rapporto dell’uomo con il suo
habitat. 
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